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«In Udine, a domicilio, 
!'nalla provinela‘e nel 
«Ragno: annae.Lire-24 
semestre, +» 12 
‘trimestre »»_.6 
ST cera 2 
1# ‘Pegli Stati deli’ Union 
ostale:si'agglàngono: 
333 apero di porto, 


’atria del Friuli” 
Più volte ebbime occasione di notare 
il quasi quotidiano battibecco tra Gaz- 
setta ed ‘Adriatico. E l'antotazione era 
dirbità a far capire ai Lettgri della Pa- 
| tria del Friuli quale sia nostra man- 
+ suetudine, poichè essendovi a Udine 
| quattro galli ‘nello“stesso' poliajo. alle 
| beccate dei gosidetti confratelli oppo- 
niamo per solito. disdegnoso silenzio. 
Ma ieri la Gazzetta pur volendo com- 
battere 1° Adriatico a mezzo, d’ una let 
tèrà da Roma del suo , bravo Direttore 
conte Ferruccio. Macola, elevava il bat- 
libecco ‘ad alta-quistione di moralità po- 
| litici A o dell’ Adriatico e del- 


'@niva tratto in campo | 


l'on. Luigi Luzzatti, professore ed ex- 
Ministro,: dipingendolo (lui caporione 


dei Moderati nella Regione Veneta), 


quale uomo che «del Partito non si è 


servito che per' arrivare, trascurandolo, , 


tradendolo, contrariandolo tutte le volte 
che. l'interesse personale fosse in giuoco». 

‘Questa tirata contro l'on. Luzzati, gli 
venne ieri del Macola pel fatto di avere 


l'on Luzzatti (quand'era Ministro) fa- ! 
' costante. Nacque quando in Agostino 


: Repretis si personificava la Parte pro- 


vorito l'on. Tecchio presso la Banca 
Romana, ui attinse con cambiali per 
lire trentamilje, come risultò dagli Atti 
del Comitato dei’ Sette. Ed il Macola 
che, con ‘fine. malizia attribuisce unica- 
mente a questa generosità del Tanlongo 
la politica bancaria dell'Adriatico, giu- 
dica pur maliZiosamente cho se l'on 
Luzzatti si‘prestò. qual compare in quella 
faccenda, non lo fece senza lucro da sen» 
sale, ottenendo chs l’ Adriatico diven. 
tasse poi, come diventò, di lalle e di 
miele verso l'on. Luzzatti! 

Noi non citiamo la lettera del Macola, 
pubblicata ieri sulla Gazzetta, per ina- 
cerbate le baruffe del Macola col Tec- 
chio, nè per accusar l'on. Luzzatti di 
slealtà verso il proprio Partito. La ci- 
tiamo unicamente, perchè ci giova, 
quale esempio, per lagnarci anche noi 
una volta con quelli cha furono e do- 
vrebbero essere gli amici della Patria 
del Priuli. 

Macola e la Gazzetta si lagnano del- 
l'on. Luigi Luzzatti che procurava co- 
tanto favore al proprio avversario |’ A- 
driatico.:: il'quale (prole del Macola) Zo 
aveva tacciato di'cavadentismo sino alla 
vigilia, aliraverso a una persecuzione 
che durava: da anni; mentre poi esso 
on. Luzzatti, parlando confidenzialmente 
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GIOJE E LAGRIME 


(VERSIONE LIBERA DALL’ INGLESE ) 


—___ 


In un batter d' occhio, miss Ponsonby 
ha steso: un tovagliuolo sulla tavola. Nou 
l’ombra,d'una falsa vergogna in alcuno 
dei ‘Buoî “movimenti ;'— ella sa che io 
casa di Vytief sono i domestici in livrea 
che fanno ua tal genere di servizio, ma 
il meordo di ciò non l’imbarazza punto. 

Anthony Vyner è stato troppo lungo 
tempo uao degli allievi di Dad — quan= 
delia era ragazzina e mostravasi indif- 
ferente a tutto, salvo'‘che innanzi alle 
feutta ed'‘ai: fiori — perchè ella lo con- 
sideri come un’estraneo, ad orta del- 
l’antagénismo che esiste fra essi, ora 
che sino ambidue ‘un po' più iananzi 
nella. vita. È 

Adesso egli è inginocchiato innanzi 
al piccolo telajo di. una sopraporta !n 
cerca” con tutta avid'ià di una cosa che 
non-Sì trova,‘ È 

— No, non è là, sclama Audrey ; noi 
riponiamo sempre i cucchiaj e le fr- 
chette entro, l'armadio grande. 

ht dice Vyaer, facendo sforzi per 
anto meglio. Non 
a di Uh’ mobile più 





GIORNALE POLITICO - AMMINISTRAT 0 - COMMERCI 


de d di, + n po ti x » erge n _ f o : 
giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all'Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero ‘cont 10, arretrato cent‘ 20 


del Tecchio, aveva sempre usato ter- 
mini assolutamente corrosivi! Eciò ieri 
ula.Gazzelta stampava con uno scopo di 
Partito, cioè che i Moderati della Re- 
gione Veneta nou abbiano più a vez- 
zeggiare l'on. Luzzatti quale uno de 
loro  caporioni. Stampando quelle /a 
gnanze, imitava la Gazzetta altri Gior- 
nali che oggi,.per attacchi agli avver. 
sarli, mettono a contribuzione i volumi 
testè editi per compiere l’opera del 
Comitato dei Sette. 

Ma lasciamo là Gazzetta e Adriatico, 
Macola e Tecchio e Luzzatti, e veniamo 
ai fatti nostri. Dalle citazioni risulta 
questo che noi mettiamo a pro: la in- 
fedeltà nelle amicizie politiche, e l'in» 
gratitudine di Deputati od altri uomini 
pubblici verso chi in cento modi, e per 
più d'una volta, con Îa Stampa ha gio- 
‘vato alle loro ambizioni. 

A questo riguardo, nessuno forse più 


* di noi sarebbe in diritto di dolerci aper- 
tamente. Non l'abbiam fatto sinora, per. 


ripugnanza e per non metterci in iscena, 
e perchè, anche così mal compensati, 
non siamo immemori di amichevole con - 


| suetudine verso taluni cittadini. 


In Friuli nessuno avrà dimenticato 
come nacque: il nostro Giornale, e quali 
principj propugnò ognora con lavoro 


gressiva e liberale con rispetto alle i» 
stituzioni; nacque, dopo vano e fugge» 
vole conato d'altri per dar alla Provincia 
nostra un Giornale che rappresentasse 
le idee del Governo e della nuova Mag- 
gioranza parlamentare. Aì Depretis che 
era venuto a visitarci, fu detto: Eccel» 
lenza, il' Friuli è con Voi, ed il Partito 
della Sinistra, dopo Urbano Rattazzi, 
ebbe per cupo riconosciuto il Depretis. 
E dalui presero il nome e l’ intonazione 
i Ministeri succeduti al luago Governo 
della D:stra; e, sino alla morte, De- 
pretis fu ritenuto capo della Sinistra. (0 
noi tenemmo sempre fermo alla ban- 
diera de' progressivi lemperali; nè ce- 
deinmo quando più tardi succedette lo 
scisma della Pentarchia. Però, pur pro- 
pugnando le idee della Parte progres- 
siva, non abbiam insolentito contro gli 
uomini della Parte avversa, i qual:, ezian - 
dio se non potevamo esaltarli, non erano 
da noi fatti segno a scherni e a dilegj. 
Quindi, per siffatta temperanza, pote- 
vamo sperare che a noi ed al nostro 
Giornale rimanegsero fidi tut i coloro, i 
quali avevano approvato il nostro con- 
tegno, e cui, in tante occasioni, avevamo 
dimostrato amicizia. 

in rovina di quello di una volta. Eppure 
erano bei tempi quelli Che deliziosa, 
incantevole ragazz na eravate voi allora, 
soggiunge. 3 

— Badate, interrompe Audrey, c'è 
una cosa che io desidero voi non di- 
mentichiate mal: siccome io detesto i 
complimenti, sieno essi rivolti al pas: 
sato, o al presente © all’avvenire, vi 
preg» a non farne ‘tiso. Abbiate perciò 
la bontà di non dimenticarvene. 

— L'’avrò, l'avrò, rispunde in tuono 
amichevole Vyner, che da parte sua è 
armato di una pagnottina, di un coltello 
per trinciare e di una bottiglia. — « Vi 
prometto di non dimenticarmene mai. 
Vi sarò sempre obbediente. Ob, la mia 
memorial... Mi sembra jeri, quand’ 10 
ragazzo, vi portava per dei lunghi tratti 
di strada, attraverso le macchie e le 
stoppie, troppo felice quando alla fine 
voi mi ricompensavate con un bacio, 
piccola tiranna, che voi eravate. 

— Ah! sclama la giovanetta, appog- 
giando la sua mano ‘sulla spalliera di 
una sedia, pallidissima in volto, gli 
sguardi esprimenti una irritazione trat- 
tenuta. nea . 

—: Ebbene, se voi mi abbracciavate 
rallora, che monta ciò:? chiede segli ri- 
dendo e sollevando le. ciglia. Voi non 
eravate che. una capricciosa bambina di 
nove anni, ed ora, fatalmente; voi non 
mi abbracciate più, soggiunge, ridendo 
di nuovo. Non capisco quindi perchè voi 
mi guardiato a quel modo. Suvvia, ve 


.stato d'assedio e degli altr 





Considerando ora, invece, il fraziona- 
mento apparente di Partiti politici tra 
noi (e Partiti potrebbero dirsi, qualora 
l':esistenza di più Giornali ciò esprimes- 
se al vero), ci duole il riconoscere 
che simile parvenza è dovuta ad egoi 
sm» personale, a voltafaccia, a capricci 
de’ nostri così detti uomini politici. E 
la Patria del Friuli, se dovesse imitare 
ia Gazzetta che jeri lagnavasi di certi 
artifici furbeschi e maliziosi dell’ on. 
Luigi Luzzatti, avrebbe larga messe da 
offrire ai Lettori. Ma‘siccome tra noi 
quasi non ci accorgiamo più di Partiti 
(mentre a Venezia ancor ogai giorno se 
ne parla, e si lavona:per. essi ), sarebbe 
oggi fuori di tempo”toccare certi tasti. 
Ma; e forse fra breve, sorgerà spontaneo 
il bisogno di lungo discorso sul delicato 
argomento. 


Parlamento Nazionale 


Camera dei: Deputati. 
Seduta del 1 — Pres. BIANCHERI. 


Il Presidente comunica che gli uffici 
hanno autorizzato la:lettura della pro» 
posta di legge dell’ cit Rinaldi Antonio 
sui provvedimenti agrari. 

La proposta, di 55 :atticoti, comprende 
3 parti: una per la assegnazione di 


; terre, l’altra per la colonizzazione agri» 
! cola, l’ultima riguardante le terre da 


bonificarsi. i 
Procedesi poi alla: votazione per la 
nomina delle commissioni incaricate di 


i esaminare i provvedimenti finanziari e 


i pieni poteri. { 

Dopo che venne risposto ad alcune 
interrogazioni ed assicurato da Sonnino 
che le:monete di nickel saranno emesse 
in marzo, mprendesi:la discussione so 
pra le interrogazioni ‘è le interpellanze 
sui fatti di Sicilia e della Lunigiana. 

Marcora; in relazioni alla- sua inter» 
rogazione, sostiene la. illegalità dello 
rovvedi- 
menti eccezionali applicati alla Sicilia 
e alle provincie di Massa e Carrara. 

Badaloni (socialista) rompe una lancia 
a favore dei Fasci, che chiama eiementi 
d'ordine. Conchiude mantenendo il suo 
biasimo al governo. 

Colaianni, è pure insoddisfatto della 
risposta di Crispi, e la critica. 

Imbriani dice che ha dovuto ieri as- 
sistere con.grande dolore ad una espo- 
sizione di massime contrarie ad ogni 
sentimento di l'bertà, esposizione fatta 
per opera dei Presidente det Consiglio. 
La necessità, o la pretesa necessità, non 
è buona ragione per sospendere lo Sta- 
tuto. 

Si dilunga a parlare contro le misure 
eccezionali, contro i tribunali militari, 
e uo po’ cuntro tutto e contro tutti. 

Il ministro — dice a un certo punto, 
con una calma relativa — ha dichiarato 
che la miseria non è stata la fonte dei 
tumulti e che in Italia la miseria non 
c'è, Questa asserzione è strana ; giacchè 
è notorio che adesso siamo tutti falliti. 
(Harità). Chi ha ipoteche sulle terre; 


ne supplico, venite, e ceniamo col mi- 
glior appetito possibile. 

— Credete f,rse che io non abbia 
mangiato - durante tutta la settimana ? 
risponde Audrey, mentre di nuovo ha 
cangiato d'umore, e torna..a rendere 
al giovane, sorriso per sorriso, 

A qual prò armarsi di disdegno 0 
putrir oorruccio contro una creatura 
indifferente del pari e al vostro amore 
e all'odio vostro ? E d'altro canto, che 
ne risulta egli delle vostre gioje e dei 
vostri dolori? Una volta raggiunto lo 
scopo, come tutto ciò par miserabil cosa. 
Tutti i grandi disegni della vita non 
sono che un miraggio ingannatore... 

Ella dimenticherà per un'ora tutti i 
suoi affanni, anche quelli ì più segreti 
ch’ ella ha appena il coraggio di cone 
fessare a sò stessa, la leggera inquietu- 
dine causatale dalla salute di Dad, — 
tutto insomma, — ed ella trarrà. dal- 
l’ora presente tutto il godimento pos- 
sibile. 

Un sorris» grave e dolce come di 

rado vedesi in lei, illumina il suo bel 
viso. 
— Vi immaginate voi la figura di 
madama Drummond, se. ella vi vedesse 
ui ora, pien di disprezzo. per il suo 
ballo, i suoi, ospiti, s! . 

— Figlia! la tenera Giorgina, e tutto 
cià per voi! Sarebbe proprio. il colmo. 
Ma non c'è che una cosa che. mi 
contrari, dice Vyner con accento pen- 
sabondo, ed io devo dire che non vi 


| man:festazione, 


RE - LETTERARIO. 


| chi ha cambiali protestate'; ‘insomma, 
‘tutti ‘falliti (risa generali). 

Scagiona la Puglia! dalla accusa di 
rivoluzionaria iancrata ‘da ’Crispi. 

Quando parla det discorso pronunciato 
dal guardasigilli ieri, Jo dice addirittura 
deplorevole. ‘Dopo un tale discorso —- 
grida — “nessimo potrebbe restare al 
banco dei ministri, in un paese liberale. 
Poi, rivolto al guardasigilli : Avete fatto 
la difesa di quelia Commissioni miste, 
delle quali in Francia, dopo 'l colpo di 


| Stato del 1851, Vittor Hugo disse : Graf. 
| fate graltate, e sotto le Commissioni 
miste, troverete il fango ed il ‘sangue. 


sa questo punto dalla tribuna pubblica 
un giovinotto grida: Bene! 

Un usciere lu invita subito ad andar- 
sene fuori. : 

Il giovinotto s’oppone dicendo: /o, 


| che cosa feci? 


L'usciere si limita a inostrargli la 
tabella, che vieta agli nditori alcuna 


Imbriani prosegue, tuonando: Potete 
obbligarci a tacere; potete anche farci 
fucilare... ( Risale, rumori enormi) ma 
non ci impedirete mai di amare la li- 
bertà. (Le +isa proseguono.) Non ridete, 


i non ridete! Forse non. è impossibile 


che dobbiate provare che cosa sia la 


‘ libertà, 


Conchiude : Auguro un’ Italia grande 
e prospera, libera, forte, completa... 
(Molti rumoreggiano). 

Imbriani si eccita allora oltremodo, 
e grida: Come! Non volete un’ Italia 


! completa? Non la volete comp'eta ? Sv 


non sentite l’Italia nel cuore, siete tra- 
ditori 1! (Rumori) 

Imbriéni più éccitato ancora: Quando 
mi si fanno delle obbiezioni, rispondo; 
quando sento grugnire, mi limito a dire 
a chi grugnisce che li disprezzo. ( Ru- 
mori in futta la Camera) 

Biancheri: — On. Imbriani, usi pa- 
role diverse verso i colleghi. 


ritiro ;. la rivolsi a coloro i quali gru- 
gairono' (Applausi all’ Estrema Sinistra) 
Biancheri : — Coloro fecero male, ma.. 
Imbriani: — IL b'asirho della presi- 
denza ricade su loro, non su me, 
Buonajuto comprende le gravi diffi- 
coltà in cui ebbe a trovarsi it presi- 


dell'on. Giolitti e la di lui meritata 
caduta; ma non comprende quale ne- 
cessità vi fosse di proclamare lo stato 


soddisfatto delle dichiarazioni deli’ oa. 
Crispi. 

Altobelli non crede siano state pro - 
vate le cospirazioni e l’ intervento del- 
l'oro straniero nei torbidi, Crede ille- 
gala lo stat» d’ assedio. 

Bivio, prescindendo dalle varie con- 
siderazioni giuridicha svolte dall’ on. 
presidente del Consiglio, rileva questa 
sola sua asserzione che vivamente de» 
plora, che cioè, possa procedersi per 
interpretazione analog ca in leggi pe- 
nali, eccezi nali, o restrittive di libertà. 
Deplora che la discussione non abbia 
avute quel carattere elevato che l’ ar- 
gomanto richiedeva. 

Sacchi deplora che l’ on. guardasigilti 
sbb:a voluto rispondere ag!i interpel» 


lo niceliciàlinaiiicni 


avuto l’idea di rubacchiare una botti- 
glia di sciampagna, prima di lasciar il 
Castello de’ suoi antenati ? 

Il volto d Audrey si abbruna legger- 
mente. 

— Ab! sclama essa, Voi v. dete dun» 
que bene, come avreste fatto meglio a 
rimanervene là. Avreste avuto. una 
cena migliore, — e fe sue guancie die 
ventan d: porpora, ed il suo viso as- 
sume un’ espressione che assomiglia 
molto all’ imbarazzo. 

— Voi nom dite spesso delle scioc- 
chezz», ma ora sì che ve n'è sfuggita 
una, sclama Vyner con calma. 

Durante un fungo minuto egli è ri- 
masto silenzioso, întento a contemplare 
quella così p'acevel diffidenza di sè 
stessa che si è pinta sul valto della gio» 
vanetta. 

— Lasciatemi assicurare, — prosegue 
indi egli, — non esservi sulla terra 
nessuna cosa capace di tentarmi, come 
quella che ho d’ innanzi a me. — 

Etla non gli risponde, ed egli si perde 
di nuovo nello studio prolungato del» 
l’espressione delia sua fisonomia: 

Analizzare tutti i caratteri, che gli è 
dato di incontrare, è in lu da parecchi 
anvi diventata abitudine quasi” inco- 
sciente. 

E quale studio: ha egli fatto su di lei 
ora, e quante cose gli sì son rivelate. 
La dignità; li gsjezza, il pentimerito, la 
collera; — e al disopra di’ tatto.quel- 





Imbriani: — La parola detta non la ! 


dente. del Consiglio dopo lo sgoverno , 


d'assedio. Perciò non può dichiararsi | 


aveva punto pensato. Perchè non ho | 
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as ttsefziontdi 
, nuoce; srifeoli: conitie 
i pieath, necrologior alii 
4 di riograziamenta 
"4 6) riedsono unica 
te‘préeso |OMAi i 
Amministrazione Via 
Gorghi, H, 10, ; 


bi 


lanti con argométitàzioni clie “giudica 
cavillosge inferiori all'afgomento € alla 
dignità del Parlamento. È 

I seguito a domani. 

Lo spoglio delle schede per ij come 
pletamento della Coramissione del bi. 
fancio ha dato i seguenti risultati: 

Di Broglio (Destra) 102 voti ;. Cucchi 
(Sinistra) 98, — Schede bianche 90; 
voti dispersi 20. 

E' cominciato lo spoglio per la Com- 
missione incaricata di. studiare i. prov- 
vedimenti finanziari e il disegno sui 
pieni poteri. Vi è, come si prevedeva, 
una grande dispersione di voti. «Tutti 
ballottaggi. 

% cu 

Oggi probabilmente terminerà la die 
scussione sui provvedimenti presi in St- 
cilia e in Lunigiana. si 

Si presenterà, fra altre, la seguente 
mozione : È 

«La Camera, udite le dichiarazioni 
del presidente il Consiglio, approva ia 
condotta del Governo e passa all'ordine 
del giorno. » LE 

La mozione è firmata da. Lazzaro, 
Brunetti, Trinchera, Pignatelli, Ricci, 
Miceli, Mordini. 


"E CONDIZIONI DELLA. SICILA, 


{ Nostra corrispondenza), 

Palermo, 27 febbrafo. 
L’ argomento ancora palpitante d' alt= 

tualità è lo stato d'assedio in Sicilia. 
Saprete certo che non pochi giornali 
dell'estero han mandato, sin quì, appo- 
siti redattori per studiare de visu le 
condizioni di questo estremo lembo .d'I. 
talia ingiustamente dimenticato !... Avrei 


| “ 
‘ dovuto scrivere prima, ma ho; volùto 


risparm'armi la pena. d'un doloroso 
servizio di reportage che, del resto, 
non ha fatto difetto ai lettori della Patria. 

Il laconico telegrafo vi ha tenuti al 
corrente lo stesso dei fatti luttuosi, che 


| provocarono la.-grave determinazione 


roclamante lo stato d’ assedio in Sicilia. 

"energico provvedimento, cui dovesse 
ricorrere il nostro concittadino che regge 
le sorti dello Stato, ebbe invero la piena 
approvazione di tutte le persone di buon 
senso. 

Quale infatti poteva essere il rimedio 
più efficace, dopo le continue esorta- 
zioni e promesse del governo invocanti 
quella calma relativa per dar tempo ad 
attuare i giusti provvedimenti che si 
chiedevano ? 


Per quanto la mia modesta attitudine 


{ lo possa, farò quanto è in me per trat. 


tare il grave argomento che tanto ha 
interessato l'Europa, e lo farò scevro 
da qualsiass passionalità, mosso unica» 
mente dal desiderio -di esporre il vero 
e per dileguare le false e multiformi 
interpretazioni della stampa italiana ed 
estera e particolarmente per certe ar- 
gomentazioni di. quest'ultima che sono 
state..... strane, per non dir altro. 


Ta primo luogo qui le manifestazioni 
sovversive non furono la conseguenza > 


{ di principî socialisti. Non parlo di Pa- 


TESTATE IONI I 


l'incantevole e strano imbarazzo che 
si è impossessato di lei, la -più infantile 
di tutte le emozioni .. Ma l'ultima frase 
accennante alle sue varietà d'umore è 
ancora quel che a lui piacque più. Ah, 
come è bella, come son bianche, nivee 
le sue mani; come... 

— Torniamo a noi, — sclama egli 
infine, in tono leggero. Voi mi doman. 
davate quel che mai direbbe la signora 
Drummond s' ella mi vedesse in questo 
momento. lo investo le parti, signora. 
To vi domando invece quel che atca- 
drebbe se in questo critico momento 
sir Chiksey vi potesse vedere ! 

— Ebbene, e quando mi vedesse ? ri. 
sponde Audrey. dui 

— Sento paura al solo pensarvi. Forse 
ch’ egli... voi lo conuscete bene; mi uc- 
ciderebbe ., Immaginate sin Chicksey 
apparir d'un tratto sulla soglia’ delia 
porta col suo elmo in testa, il brando 
in mano... Ma. a proposito non- porta 
egli un’elmo di stoppa 2... pae de 
Egli s'interrompe e la guarda:-nel» 
l'atteggiamento di persona che aspetti 
di essere informata: di cosa che:gli:in= 
teressa, agro 

— Come? sclama: miss Ponsonby. fis 
sando :su di lui occhi di. sorpresa, e 
sconcertata, assai da:una -«domanda:così 
piena «i sottintesi. duna 

= To non ne.so nulla;siggiuoge ella 
poscia, con-accento:diindignazione. 


feontind), 
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lermo nè delle altri grandi città del- 
l’isola che si son tenute estranee ai 
tumulti. Vi parlo dei paesi interni che 
sono stati teatro di quegli sconvolgimenti 
orrendi che commossero |’ animo di tutti 
Qgl'italiani. Nei nostri grandi centi, le 
masse. se non hanno sufficiente istru- 
zione, non sono poi tanto ingenue d’ ac- 
cettare oro di coppella quanto ad esse 
si fa luccicar dinanzi. Invece la popo. 
lazione rurale delle campagne non co- 
nosce certi giuochi d' ottica e.., disgra- 
ziatamente, è troppo facile ad incor- 
rere in deplerevol illusioni. 

E' fuor di bubbio che il malcontento 
generale fu un potente coefficiente, sul - 
lanimo di tanti poveri contadini esa- 
sperati dalle vessazioni dei signorotti 
dei paesi. — E' una sventura, ma pur 
troppo è così: nell'interno dell’isola si 
è quasi in pieno Medio Evo; la lotta 
di partito vi si accentua in maniera 
così eccezionale da costituire per sè 
stessa un fumite di attriti è quali non 
sempre hanno una soluzione pacifica. 

Per concepire, anche lontanamente 
gli arbitri, le vessazioni che si com- 
mettono, da ch: pér un momento are 
riva al potere, basterebbe soio qualche 
interrogazione agli esattori locali. Questi 
vi direbbero quanto siano sproporzio» 
nate ed angariche le tasse che gravano 
sul povero. A 

Il sorgereè improvviso dei fasci dei 
lavoratori è stato perciò la conseguenza 
naturale del malcontento qual segno di 
protesta e, nello stesso tempo, foriera 
d’una meditata reazione. 

Infatti questo spirito di associazione 
prese un carattere contagioso... si ri- 
correva ai fasci come ad un’ancera di 
salvezza. 

C'era la solita ed immancabile schiera 
di ambiziusi che soffiava nel fuoco, 
pronta a profittare del minimo evento, 
con la speranza di realizzare cerlì sogni, 


Non mancarono gli avventati aspiranti | 
| lagnarsi se il rimedio è stato ad esso 


i conforme ?.... 


alla distruzione dell’ attuale ordinamento 
dello Stato ed essi, più di tutti, furono 
i sobillatori sui quali grava la maggior 
responsabilità pel sangue ingiustamente 
versato Î... 

Non isdegnarono di calpestare i prin- 
cipii più sacrosanti di Patria, osarono 
perdere, e far perdere, quel caro sen- 
timento d’italianità che tanto costò ai 
nostri padri, provocando una lotta fra - 
ticida ll... 

Nun credete, no, che le teorie socia» 


liste siano state causa di tanta abber- , 


razione. Vollero servirsi del socialismo 
a modo proprio, d'un socialismo che, 
all’a!to pratico, risultò di gran lunga 
peggiore dell’ anarchia! 


11 carattere fisiologico del nostro con. 
tadino è buono; fiero sì, ma difficil- 
mente eccede. O si è voluto abusare 
della od.erna disposizione d’ animo puco 
proctive alla tranquillità, 

Si è declamato di soc alismo, di u- 
guaglianza, di ripartizione equa fra ca- 
pitale e lavoro facendu 
beneficio immediato... 

E quella povera gente, che di ser- 
moni ha ititeso semplicemente quelli 
domenicali del Curato, non ha cap.to, 
nè poteva capire lo stratag-mma inu- 
mano, 

{ cervelli a foco a poco si sono scal- 
dati ed ecco la folla pazza, brisca che 
si rivolta : è la manifestazione brutale 
della bestia umana che si ribella !... 

Si poteva forse prevedere diversa - 
mente da una ciasse intellettualmente 
priva di sviluppo e senza alcun elemento 
di educazione politico=suciala ?... 


La costituzione improvvisa dei fasci - 
socialisti dei lavoratori ha servito di 
spinta |er far traboccare la fiumana. 

Data la determinazione fissa, di voler 
provocare lo sfacelo, era indifferente la 
scelta del nome d' affibbiare al sodalizio 
che duveva servire da capro espiatorio. 

E che di socialismo non è il caso di 
parlare lo prova il fatt» che, se esami» 
pate il grado di cultura dei famosi cap'= 
moy.mento, n truverete bea pochi al- 
l'ellezza di comprendere veramente le 
teorie della novella idea. 

It varo, l’unico capo, riconose!uto dai 
compete iti per un valore in materia di 
scienze socizl, è l'on. Colajanni, +) s0/0 
che atla vasta cultura scientifica accop 
pia un corredo s-rio di studî sulle pre» 
ziose opere dei Marx, dei Lassalle, dei 
Tchernicerw-ky e di altii. IT solo che, 
cunscio della situazivne, è stato e si 
martenoe lontani dalle manifestazioni 
popolari che poi, in seguito. degenera - 
rono in eccidu; e se Pon. Colejanni a- 
vosse avuto degni seguac', riten: te per 
cerlo che ora non avremmo a rimpian- 
gere quel triste passato 

Toghendo ancora qualche rarissima 
eccezione ed una mezza dozzina di me- 
diocrità, nei rimanenti pseudo-capi t1o- 
vereto i sulti vampiri, degli ambiziosi 
impertinenti, qualche capo ameno e, p:ù 
di tutti, una falange di maligni iguo- 
ranti i quali posando a profeti della 
nuova idea se ne mostrano fieri suste- 
nîtori, senza comprendere altro che il 
proprio vantaggio .. opprimendo quell'u- 
manità della quale sì elevano a pala- 
dini! 


Nel Belgio e meglio ancora in Ger- 
inania il socialismo ha fatto progressi 
immensi; sono notissime le lotte s0- 


intravedere un 


, teatro a scapito di tutti, 
i 





stenute dai Babel, Dai Liebknecht, dai 
Singer, dagli Aver e da altri deputati 
socialisti dei Reichstag, che tanto !otta - 
rono sprezzando le natite persecuzioni 
cui erano bersaglio per le leggi ecce- 
zionali volute dai gran cancelliere di 
ferro. 

Eppure Bismark, il più fiero e potente 
accanito avversario di quei partito, fi» 
nalmente fu costretto a dimettersi per 
non assistere ai funerali delle sue idee 
sul modo di combattere il sociatismo ; 
questo seguì ancora un novello trionfo ; 
L'alleanza coi giovane R: ed Impera- 
tore Guglielmo II. 

Ed il socialismo in Germania ora va 
a contare più di tre milioni di soci che 
comprendono e sanno di dovere ia loro 
forza .all’ordinamento serio e discipli - 
nato del grande partito. Questo faro 
brillante, destinato a temperare l' attrito 
lateute da secoli nell’ umanità, iosegna 
che per raggiuvgere la inesplicabile erta 
di una grand» riforma non debbonsi 
predicare azioni violenti, cause poi d’in- 
ginstificabili — ma forse necessari — 
eccidii, 


Questa semplico morale non vollero 
comprendere gl’ istigatori dei nostri pa- 
cifici contadini, e non lo vollero perchè 
lo scopo era di mettere a profitto il 
malcontento generale per aizzare le 
masse... non era il trionfo d'un princi- 
pio che si voleva, era il crollo sorda- 
mente preparato per rovesciare le basi 
dell’ unità Nazionale, 

Messa la questione in questi veri 
termini, è ovvio che le interpretazioni 
differenti sono oziose. 

Per quanto possano scalmanarsi, i 
moderni oppos:tori sistematici del Go 
verno, è inutile lo sconfessare che noti 
ed ignoti sobillatori, nemici della patria, 
avevano organizzata una vasta manife - 
stazione sovversiva tendente alla distru - 
zione d.Il'organismo dello Stato, Cd 
posto, se estrem» è stato il male, a che 


Ora la calma sembra ritornata ; però 
nun è ad illudersi che la sia completa 
e s'ncera. Per esser così, havvi urgent3 
nceessità dei provvedimenti legislativi i- 
donei ad apportare un equo sollievo a 
questa terra, dalla quale partì primo | 
grido dell'unità ed :ndipendenza d’Ital'a 
Su ciò dovrebbe convergere l’eloquenza 
di quei tali oppositori sistematici, man - 
dati a rappresentare gl’ interessi del 
paese, nun per abbondare in escande- 
scenze puerili che pregiudicano la se- 
rietà della Camera trasformandola in 


G. Limandri. 


LETTERATURA. 








: Virrorio Bacor: CASTRUCCIO. Scene 


storiche (1314 1328) Roma, Socixtà 

Editrice Dante Alighieri, 1894 (1) 

Non c'è forse opera d’arte che megl:o 
si presti agli attacchi della critica, di 
quella dei romanzo storice, H quale, 
sfatato dai tardi pentimenti del Manzoni, 
avwilito dalle presunzioni degli scim- 


' miottatori di lui, condannato a subire 


il trionf) di certi romanzinai e roman- 
z.cci che dilettano scurrilmente. «1 
bassi geni dietro al fasto occul i,» han 
da lottare anche contro la baldanzosa 
severità della critica storica, che, fatta 
giustamente audace per il fel ce esto 
di ardite e pazienti ricerche, fruga e 
taglia c.lla freddezza dell’anatomico ciò 


. che non è viv.ficato da documenti, senza 


curarsi se distrogga o un'opera d'arte 
o inveterate credenze o nubili ideali 0 
ganer»si sentimenti. 

In tutti gli articoli da mo letti intorno 
al romaazo del prof. Bacci risalta questa 
smamia di critica stcrica. Il De Guber 
natis scrive: «L'autore non solo non 
ha alterata la storia in alcun fatto 
essenziale, ma anzi l’ha avvivata iv 
modo felicissimo » E poi: « Io, per mio 
conto credo che un prufessore dì storia, 
dupo avere spiegato in classe Ja storia 
italiana del trecento, farebbe assai bene 
8 leggere agi alunni questo libro del 
Bacci. » 

Un altro critico nel Mezzogiorno — : 
14 gennaio 94 — d ce di essersi messo , 
a leggere con trepidazione il romanzo ; 
storico del pref. Bacci, perchè pozo Î 
tempo prima aveva scritto nel Fanfulla ; 
che il romanzo storico- politico non 
aveva più ragione di essere e quello 
storico-sentimentale non poteva più so» 
disfare il gusto degli Italiani. Intanto 
dopo la lettura, si rende in penitenza 
e afferma che «Castruccio è una mi- 
rabile opera d’art>, è un romanzo sto- 
rico cone forse non venne alla luce 
più mai, o raramente dopo i migliori 
del Guerrazzi, del Manz.ni, o del D'A- 
zeglio,» E aggiunge: « ll elrma storico 
dell'opera è cusì bene dal Bacci com- 
penetrato, che, a quando a quando, par 
quasi sia il critico per sopraffare l'ar- 
tista. » 

Demetrio. Ferrari nella Nuova Ras- 
segna — Anno li N. 2 — compendiata 
i più chiaramente possibile la tela del 
racconto, conclude: « Conviea leggere 
il romanzo per vedere come la storia, 


{1) Su questo romsazo abbiam» già pubbli- 
cato ua pregevole articolo di altro egregio 
collaboratore. 


LA PATRIA DEL FRIULI 


non allecsia dau'auture, sia snzi da 
lui avvivata in modo felicissimo.» 

Chi legge bene iu questi elogi, vede 
subito che il critico è quasi meravigliato 
di essere stato deluso -dal Bacci. Pare 
che tutti temessero che |’ opera. d' arte 
dovesse venir meno sotto il peso delia 
storia, . 

‘© A chi conosce il Bacci. come-lo co» 
nosco io, non fa meravgha che egli 
abbia saputo buriare i critici. 

AI ingegno potente, alla forte im- 
maginazione, alla vasta cultura, aggiunge 
mì si permetta l'espressione, i senti» 
mento della misura, sentimento che in- 
segna all’artista quel che è necessario 
perchè |’ cpera d’ arte risponda in tutte 
le sue parti ai bisogni dell’arte e a 
quelti imposti alt’ arte dalle condizioni 
della società nella quale e per la quale 
egli crea l’opera sua, 

fl romanzo del Bacci, non s'asso- 
miglia a nessuno de nostri romanzi 
storici, e senza avere i difetti di molti, 
ha i pregi dei migliori. 

Sicuro, com'ero, che lA. avrebbe 
con guardinga scrupolosità fatto servire 
allo svolgimeuto del racconto la storia, 
io ho letto il Castruccio con l'entu- 


siasmo con cui lessi la prima volta il * 


Nicco!ò de Lapi e |’ Assedio di Firenze; 
ma, mentre ora di quell’ entusiasmo do 
in parte ragione al fascino che esercita 
il sentimento politico che informa quei 
romanzi, in questo del Bacci sento so- 
lamente la potenza dell’arte che anima 
la scena e ciascun personaggio per 
modo da farmi dimenticare le miserie 
deil’ età nostra per prender parte alla 
vita tempestosa di queil’ epoca memo- 
rabile. 

Il Boccaccio, novellando, racconta che 
certe donne di Verona cred-vano che 
Dante davvero andasse nell’ inferno e 
tornasse quando gli piaceva ; io credo, 
senza novellare, che il Bacci si sia com- 
penetrato tanta della vita del trecento 
da vivere proprio di quella vita. Si di- 
rebbe che fi ha uditi parlare quei suoì 
personaggi, si direbbe che ha seguito 
passo per. passo il suo Castruccio, che 
I’ ha visto combattere, che 1’ ha sorpreso 
nei momenti in cui, fiero della sua po. 
tenza gli balenava in viso la trepida 
gioia del gran disegno del ghibellini 
fuggiasco, 

E che il Bacci conosca intimamente 
i personaggi del suo romanzo la prova 
più chiara è questa: Egli, prima che 
voi li vediate sulla scena, ne abbozza 
spesso il ritratto così maestrevolmente 
da fare intender subito l’ indole, it ca- 
rattere, la passione di ciascuno. Pare 
cen quella pittura che sfidi il lettore a 
cogherio in fallo, quando il personaggio 
prenderà parte all'azone. E in questa 
non l’interrampe con inutili riflessioni, 
con maliziòze analisi che lo facciano 
apparire quale vuole che voi lo vediate, 
no, egli lascia che si metta innanzi da 
sé, perchè voi lo giudichiate qual’ è, 
quale dev’ essere. 

Ed è da notarsi l'arte colla quale i 
personaggi si presentano in queste scene 
storiche del Bacci, che io paràgono vo- 
lentieri a tanti bei quadri della scuola 
fiamminga, perchè, come in questi dalle 
prominenze illuminate si rileva facil 
mente ciò che della figura l’ ombra na- 
sconde, così in quelle dallo svolgimento 
di un’az'one maestrevolmente tratteg- 
giata risalta intero il carattere dèi per 
sonaggi. E’ difficile, dice nf Bacc: nel 
capitolo pr.mo, figurarsi una città del 
trecento e specialmente una città bat- 
tagliera come Lucca, prendendo norma 
dall’ aspetto delle nostre città moderne; 
ma mentre dice che è îcile, ci tr: 
sporta dentro a quella città, nelle vie 
tortuose, trelle chiese meravigliose per 
architetiura, nelle torri, fra i combat» 
tenti, fra gli operai curvi sugli industri 
telai, fra gli stregoni che si smagrano 
nella ansiosa ricerca delle scienze ce- 
culte, e ci ricorda le nuove canzeni di 
un amore potente, le imagini piene di 
vita e di svavità, ci addita |’ uccisore 
e il figlio deli’ucciso che si rifugiano 
nel medes mo chiostri sperando con- 
forto da un medesimo Dio, che invo. 
cato da prima nell' ansia della vendetta 
è testimone de' nuovi sentimenti di pace 
a di perdono Quando poi l’autore ci 





| ha fatti, come lui, Italiani del trecento, 


allora ci fa udire Dante alla corte di 
Uguccione della Faggiola, ci fa assistere 
al supplizio deli’ attanagliato, al sacco di 
Lucca, alle battaglie di Montecatini e 
d’ Altopascio, agli spasimi de propag- 
ginati, alla vita insomma di un porole, 
che, ricco di vizi e di virtù, nella esu- 
beranza delle forze, sente \l bisogno di 
esprimerle ‘culle guerre, colle lotte, colle 
vendette, coi saccheggi, colle audacie 
dell’arte, colle fatiche del lavoro, coi 
pazienti studi, coi solenni pentimenti, 
colle aspirazioni alla gloria, alia pace. 

Oh! come ci si sente pù italiani 
quando s'è letto questo libro | 

Il periodo storico della signoria di 
Lucca. rairabilmente rappresentato, i 
caratteri dipinti con verità scultoria, 
l’efficace unità del romanzo, i pregi di 
lingua e di stile fecero dire a Demetrio 
Ferrari che questa pubblicazione si può 
ritenere per un avvenimento letterario : 
a me queste dot: fanno esprimere ii 
voto che il Mia:stero della pubblica 
istruzione consigli la lettura del bel. 
lissimo romanzo agli alunni delle nostre 
scuole secondarie. 

Pietro Paneraî, 





prgn i 


Y ; » e 
Gronaca Provincial 
Note pordenonesi, 
“Pordenone, 1 Marzo; 
* Co! nobilissimo manifesto che vi ‘uni. 
sco, l’ egregio Presidente delia Società 
Opersja annuncia ai componenti la mes 
desima che l’intiero Consiglio diede le 
dimissioni. Invoca ia tradizionale cone 
cordia fra i soci e giustamente chiede 
loro che pongano in oblio certi rancori 
personali. Io pure faccio voti con | E- 
gregio Presidente perchè venga tolto 
qualsiasi malinteso che tornar potesse 
di danno alla santa istituzione. 

Essendo in argomento, mi corre l’ob- 
bligo d'una rettifica alla mia corrispon- 
denza di jr l'altro, dove vi annunciavo 
le dimissioni dei Consiglieri della Sy- 
cietà Operaja. 

Rimasemi nella penna una aggiunta : 
cioè che non vennero date le dimissioni 
in causa delle persone elette, perchè fra 
quelle vi sono rispettabilissimi nom: che 
ebbero sempre a cuore il Mutuo Soc 
corso; ma la causa delle dimissioni è 
quale benissimo dice il Presidente col 
suo manifesto. 





Grazie alle misure prese dall'Egregio 
Signor Siadaco Napoleone Cojazzi e dai 
Signori medici, il vajuolo s1 può dire 
scomparso dal Comune di Roveredo in 
piano. Tale notizia m'affretto comuni. 
carvela affinchè apprendendola dal dif- 
fuso vostro giornale, i signori Sportman 
per la caccia prossima al cervo, possano 
restare tranquilli «circa le condizioni 


igieniche del territorio che traver- 
seranno. B 
Ecco il manifesto pubblicato dalla 
Società operaia: 
Soci, 


M'incomba l'obbligo di annunciarvi che l'in» 
tero Consiglio sociale rassegnò le sue dimiss'oni. 

Egli volle con questo veder ritemprata fra 
i soci l'antica concordia e ristabilita la calma 
necessaria pel benessere ilelia provvida istitu» 
zione. 

Non facciamo adunque recriminazioni; get- 
tiamo in un canto le ire di parte, 0 ì perso- 
nali rancori; e, fedeli alle antiche e gloriose 
tradizioni della uostra Società, nuiamoci tutti 
ancora una volta 6 persempra nel nome santo 
dela fratellanza. 

Siano i vostri Rappresentanti equamente ri- 
partiti: 6 la future elezioni si fondino nel sin- 
cero e resiproco rispetto verso le persone che 
saranno proposte a consiglieri, 

Fra poc> voi sarete chiamati a ricomporre 
îl Cons glio sociale, a autro fltucia che il vo- 
stro concorso alle urne darà ottimi risultati. 

Salute e fratellaaza. 

Pordenone, 28 febbraio 1894. 

Il Presidente 
G. Marcolini 


Questa cr sì delia Società operaia di 
Pordenone, alla quale auguriamo di ve- 
deria presta risulta, non ci meraviglia. 
La prosperosa Scc età Operaia Genera e 
di Udine ne ha attraversate anche di 
più burrascose, 


Di una nuova società operala. 
Vulle d’Arzino, £ marzo. 


Lessi il cenno comparso sulla « Patria 
del Friuli » relativamente alla istituzione 
d. questa S cietà Operaia, sorta si può 
dire per.iucanto e sotto i migliori au. 
spici che mai si possa immaginare, e 
! ciò mi spinge ad cffrire ultericri par- 
ticotari, 

Domenica scorsa, come fu preavvisato, 
ebbe luogo la c.invocazione delia as- 
semblea generale dei Soci per la revi- 
sione ed approvazione del proprio Statuto 
e per la nom na di tutte le cariche 3 »- 
ciali. Il concorso dei Soci fu veramente 
rilevante e Jo dimostra il fatto che per 
la nomina delle cariche concorsero 82 
votanti, 

A Prisidente della Società venne e- 
letto ad unanimità il Co. Ceconi sempre 
primo quando s: tralti di favorire il 
progresso morale. economico del proprio 
paese, il quale con brevi ed acconca pa 
role, ringraz ava l'adunanza per ia nuova 
prova di fiducia accordatagli. 


| Cadavere rinvenu 
Nella roggia passante per Pavia 
Udine:fa mnvenato il cadavere di ud 
sconosciuto. 
Credesi ‘possa essere quello dol ji 
mono Cernoja di Savogna, compa 
fia dal primo di febbraio, 


Comizio. Agrarie di Civida 


Abbiamo ricevuto il primo “bm 
di un Bullettino che il Comizo agra; 
Cividalese intende pubblicare.con qua 
p'ausibili scopi: affratellare  maggid 
mente i consoci, stringere i vincoli 
solidarietà che li' legano al Comi; 
suscitare, se è possibile, ‘una maggio 
e feconda attività sociale, estendere i 
base d’ azione del «Comizio, giovare 
ogni possa agli interessi ’ agric 
tura del distretto, Perciò la Redazial 
fa principale ass:gnamento sulla col 
borazione degli agricoltori intellige 
del distretto, cui potrebbe il periodi 
servire di palestra ove esporre. fe ty 
tove, i loro lavori, i loro risultati, 
loro desideri. . 

Difficile è certo la via, per ogni gia 
nale, e più specialmente per un gio 
nale professionate il cui ambito si r 
stringe ai brevi confini di un distrett 
ma la solerzia dei preposti al Comi 
e dei redattori del foglietto ci. affida 
che ogni difficoltà verrà superata, 
La edizione è nitida; e il redatta 
signor Francesco Cocéani mostra fin i 
questo numero di possedere i’ attitudini 
di compitatore, necessaria alla buon 

distribuzione delle varie parti del fogli; 

in modo da renderlo utile e interessani 


i Lunga agonia. 


11 10 febbraio, nelia frazione di A 
vansa (Prato Carnico), certa Maria Fi; 
chin fu Rosario di anni 39 vedova i 
Giov. Batt. Del Fabbro, permetteva iml 
prudentemente che la sua piccina Mad 
dalena di anni 5 trasportasse da ul 
sito all’altro una tazza contenente brotii 
bollente, La Maddalena, passando vicio 
alla madre, rovesciò la tazza addosy 
ad una sua sorellina .di mesi .cinqu 
che quelia teneva sulle ginocchia. : 

La bambina riportò ustioni alle spalle 
per le quali il giorno 23 febbraio cesl 
sava di vivere. 

It caso fu 
giudiziaria. 


















































denunciato all’ autoritifi 


Baruffa, 


Aogelo Golino e Francesco Di Ber. 
nardo, l'altro giorno ‘in’ Venzone venneri 
a rissa per cose da nulla 1l:Di'Bernardi 
riportò lesivne di. coltello :alla boca] 
guanibile in giorni quattordici, onde il 

olino fu arrestato; e ‘questi *‘pure ri, 
portò alcune graffiature‘alla-faccia; gua 
ribili in otto giorni, 








Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 


Udine-Riva Castello. Altezza sul mare m.%È 
sul suolo 14,20 
MARZO 2 Ore 8 ant. Termometro 5.3 
Min. Ap. notte — 1.8 Barometro 755 
Stato Atmosfarico Bello 
Vento pressione Siazionaria 
1 MARZO 1894 
IERI: Vario 
Temperatura Massima 16.3 Minima 
Media 9 44 Acqua caduta mim 
Altri fenomeni 


tioltetd 


- 


astronomico. 
2 Marzo 





Sote Luna 


Leva ore Europa Cent. 0.32 leva ore 4.214 
Passa al meridiano 12,19,6 tramonta 4.9 p 
Tramonta » » 5.40 età giornì 25. 








Elettori amministrativi, 
commerelali e politici. 


{i Sindaco della nostra città avvertei? 
che, rivedut» dal Consiglio Comunak 

nefla seduta del 28 Febbraio le Liste! 
degli Elettori amministrativi e commer 
ciali del Comune, le medesime staranno 
pubbl'camente esposte fino a tutto il 

giorno 15 corrente, ì 
Gli eventuali reelami dovranno es 
sere proposti non più tardi del 31 marzo 
corrente alla Giunta Provinciale per l 
liste amministrative ed aila: Camera di 
Commercio per le commerciali, Le liste 












Terminate le votazioni convenne gran 
parte dei Soci all'Albergo di Pielung», 
ove in mezzo allà' schieita allegria di 
una bicchierata, offerta, ci n solita gene- 
rosità, del C>. Ceconi, si discusse sempre 
an'matamente intorno ai vantaggi e bi- 
sogni della Società, mostrandosi tutti 








animati dal più vivo interessamento. Nè 
alle paro'e mancarono i fatti, dappoichè 
fra gli astanti si impegnò una vera gara 
di cilerte spontanee, per le quali la So- 
cietà va ad incassare una egregia somma, 
che unita a qu: lia veramente copiscua 
già donata dal Presidente, castituisce 
fico da ora un capitale che le assicura 
un florido avvenire. 

Fece poi lieussima impressione, e fu 
accolta con vero trasporto, la spontanea 
adesione dei frazionisti di Casiacco e di 
S. Francesco, mercè il cui concorso, la 
Società conta cggi, appena nata, 184 
inscritti, Argo. 
Rtagazzo che promette assai, 

Dal 9 al 18 febbraio, nella Chiesa 
parrocchiale di Orsaria (Premariacco), 
certo Emidio Jeronutti di anni tredici 
aperte mediante chiodo le cassetta del» 
l'elemosina, rubava lire 25. — Essendo 
il Jeronutti minorenne, non fu arrestato, 


elettorali politiche staranno depositate 
alla libera ispezione degli elettori presso fl 
l'enagrafa municipale fino al 15 corr; 
e fino a quel gioroo dura il tempo u- 
tile per produrre gli eventuali reclam:. 


Emposta della ricchezza 
mobile e fabbricati. 


Si rende noto che in esecuzione delle 
leggi e dei regolamenti in vigore per 
la riscossi’ ns delle imposte dirette, sono 
stati depositati nell’ ufficio comunale 
e vi rimarranno fino all’ otto . corrente 
i ruoli detl’imposta di ricchezza mobile. 

Chiunque vi abbia interesse potrà f 
durante tale periodo «saminare i ruoli È 
dalle ore 9 antim. alle ore 3 pomeri- 
diane di ciascun giorno, ed all’occor- 
renza anche il registro dei possessori 
dei redditi presso i’ Agenzia delle Im- 
poste. 

Ciascun contribuente da ieri è legal: 
mente costituto debitoro dell'imposta 
per cui è inscritto nel ruolo; ed ha È 
obbligo perciò di pagarla alle scadenze 
stabilite dalla legge, 

( Seguono le solite norme ), . 
—_—_—___———e—__m_mÉnuismrnt——éz" 

La Nocera in molti regolarizzà il | 
ventre, 2 
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Provinciale. 

Il Consiglio ‘provinciale è convecato 
in sessione straordinaria. mercoledì 28 
marzo alle 11 ant., per discutere e de- 
liberare intorno agli affari posti allor» 
dine .del giorno seguente : 

In seduta privatà 


4, Comunicazione di. deliberazione 
d'urgenza relativa .alla. proposta pel 
conferimento di ut posto del Legato 
Cernazai nell’ Istituto per le figlie dei 
militari italiani:in° Torino. 

2: ‘Assegno alla vedova dell’ ingegnere 
provinciale nob:' Lodovico di Caporiacco. 


In seduta pubblica 


3. Nomina di un. membro supplente 
della: Giunta provinciale amministrativa 
del ‘biennio 1894-1895. 

4; Cotniunicazione di deliberazione 
d'urgenza! relativa a storno di fondi a 
favore ‘dell’art,-14 del bilancio 14893 
«mantenimento dei maniaci poveri ». 

5. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu espresso pa- 
rere favorevole sulla domanda di Venier 
Giovanni di Villa Santina per legitti- 
mazione:d’ uso d'acqua del Tagliamento. 

6. Comunicazione di defiberazione 
d'urgenza colla quale fu approvato lo 
Statuto del: Consorzio idraulico di se- 
conda categoria» a-:difesa del torrente 
Bot; . 

7. Comunicazione di: deliberazione 
d'urgenza relativa alla vendita alla So. 
cietà Veneta ‘per imprese e' costruzioni 
pubbliche di tn'.terreno di spettanza 
del Legato di Toppo Wassermann. 

Comunicazione .di deliberazione 
d'urgenza relativa al pagamento a fa 
vore del Comitato di Stralcio del Fondo 
Territoriale del residuo capitale ed in- 
teressi in dipendenza al contratto 12 
marzo 1880. 


9. Comunicazione di deliberazione 


deputatizia colla quale fu praticato uno | 


storno dai findo di riserva a favore 
dell’ art. 53 del bilancio provinciale del 


1893. 
40, Parere sul concentramento nella 


Congregazione di Carità di Gejarine , 
| Mulin-Pradel Sebastiano, Via Bartolini 8, 15 
41, Parere sul. concentramento nella : n li: 


dell’ Istituto Elemosiniere di Francenigo 


Congrégazione di Carità, del Legato 
Zanuttini a favore di nubende povere 
della Parrocchia di Nim 

142. Parere sulla costituzione del Cone 
sorzio idraulico interprovinciale Venezia» 
Udine .per ‘opere di seconda categoria 
a destra del Tagliamento e Cosa, e a si- 
nistra .del' Lemene. 


13. Domanda di concorso alla Pro- i 


vincia per impianto della navigazione 
a 


Concorso nella spesa per la bo- | 


nifica della palude comunale di Muzzana 
del Turgnano. 

45. Domande per collocamento di 
ciechi nell’ Istituto di Padova. 

46. Sulla domanda di concorso nella 
spesa per la retufica della strada pro- 
vinciale di Motta frn San Vito al Ta- 
gliamento; e il ponte San Marco. 


Cacina economica. 


Durante lo scorso mese di febbraio, | 


la nostra Cucina economica popolare, 
smerciò 5416 razioni, di minestre, 158 
di carni, 3981 di pani, 452 di vini, 58 


di formaggi, 758 di brodi. Complessi» , 


vamente, razioni 10823, 
SI trattenimento 
al Collegio bonadl. 


Gentilmente invitati, siamo ieri ine 
tervennti al trattenimento ‘dato al Col- 
legio Dopadi. 

Una delle ampie sal: del Collegio era 
gremita di persone, fra le quali notammo 
non poche signore e signorine. 

H programma annunziato ebbe, per 
opera degli alunni e dei maestri, ottima 
esecuzione, 

Applauditi nella parie musicale fu- 
rono 1 signori Fulin e Pandolfi, Il piano- 
forte fu egregiamente tenuto dal noto 
Maestro sig. Marchi, Ci congratuliamo 
per Ja buona scelta dei pezzi, tutti di 
fattura italiana, pre feribili, in determi. 
nate circostanze, a cerla mus'ca neb 
biosa e. febbricitapte, d'importazione 
straniera, 

Nelle farse agirono molto festeggiati 
ed applauditi il maestro A. Tonello e 
gli alunni Pandolfi, Clemencig, Pagura, 
Cecchin, Crovato, Cussettini, Gattolini, 
Zanelli, Candussio, Moretti, Berti, Bearzi, 
Comandich, Fulin, Straulino, Bertia, e 
Piccinini. Nella prima farsa si «bbero 
intermezzi di cauto corale su musica, 
graziosa, del sig. P. Cisotti. Nella se- 
conda farsa si sfoggiarono costumi del- 
l'epoca de’ bravi. 

oveva essere recitata anche una 
Commedia ma per indisposizione del» 
l'alunno Puppati, i signori insegnanti 
A, S. Limena, Angelo Tonello, A. Oli. 
verio e lo. studente Fulin improvvisa- 
rono con esito felicissimo uno. scherzo 
tutto appoggiato alle speciali attitudini 
del sig. Limena che destò. viva ilarità 
negli spettatori con le sue sorlile alla 
Massinelli. 

Il trattenimento ebbe quindi la sua 
buona: riuscita. 

Ce ne congratuliamo col s'g. prof. To- 
nello che con amore d’insegnante e di 
padre dirige il Collegio. . 

Ringraziamo poi tanto | egregio pro 
fessore, quanto la sua graziosa Signora. 
per P accoglienza fattaci. Alipede. 


i scluso il dazin d’introduzione 
‘ che è di cent. 90 per quintale di pane. 


CCIE pre:zo del'pane. 

A norma del pubblico si 
qui sotto ‘i risultati della verificazione 
eflettnata addi 27 febbraio circa il peso 
ed il prezzo del pane di] qualità te- 
uuto:in vendita dai fornai di questo 
Comune. 

Per opportuno raffronto s' indicano 
pure i prezzi accertati nell’ ultima ve- 
rificazione del 4 settembre 1893, avver- 
tendo che allora il prezzo del frumento 
era în media di L. 18.50 il quintale,-e 
presentemente di L. 1972. i 

Dal Municipio di Udino, 

li 28 febbraio 1894. 
IL Sindaco 
Elio Morpurgo. 


Avvertenza: ii primo numero dopo 
l’ind:rizzo indica il prezzo di una bina 
di pane; il secondo, tl suo peso; il terzo, 
il prezzo del pane ragguagliato a chilo 
gramma; il quarto, il prezzo accertato 
nell'ultima verificazione. 

Cantoni Giuseppe, Via Canciani N. 5, 18, 5!0, 

35, 43. 

Pesante Rosa, Piazza Mercato Nuovo, 14, 385, 

38, —. 


415, 38, 42, 

Taisch Ciaudio, Via Palladio 1, 15, 380, 32, 40, 

Ginliani Ferdinando, Via Pracebiuso 43, 15. 
385, 39, 43. 

Colussi Angelo, Via Villalta 22, 15, 383, 59, 44. 

Variolo Nicolò, Via Poscolle 60, 16, 410, 39, 48. 

Pesante Giacomo, Via Villalta 24, 15, 383, 41, 43, 

i Cremese Cargnelutti Anna, Via Gemona 58, 14, 

340, dl, 47. 

| Disnan Carlo, Via Grazzano 5, 16, 387, 41, 48. 

Bulfoni Giovanoa, Piazza Merento Nuovo, "15, 
34T, dI, —. 

Lodolo Giuseppe, Via Pracchiuso 89, 15, 345, 

| 4,4. 

Querincig Antonio, Via Erbe 2, 13, 348, 43,41. 

Guechini Angelo, Via .Vaivasone 5:15, 342. 
43, dd, 

Missoni Giovanna, Piazza Mercato Nuovo, 15, 
343, 43, 44, i 

Rossi Teresio, Via Cavour 3, 15, 345, 43, 48. 

Passero-Morassi Angelica, Via Ronchi 73, 10, 
230, 43, —. 





340, 44, db. 


i 
Multinaris Fratelli, Via Sarpi 2, 18, 340, 44,4%. 


Furlaai Gov. Batt., Via Aquileia 53, 15, 334, 
44, 48, 

Peer Domenico, Via Cavour 12, 15, 340, 44, 49 

Coccolo Giovanvi, Via Mantica 17, 14, 308, 
45, 43. 

Cremess Giuseppe, Via Grazzano 18,16, 345, 
46, 45. 

Pittini Vincenzo, Via Manin 9, 18, 348, 46, 43, 

Toiam-Qua.di Maria, Via Puscolle 38, 16, 338, 


47, 52. 
Suburbio. 


Colautti Giovanni, Chiavris 114, 16, 570, 28,31. 
Feruglio Eugenio, Chiavris 11, 16, 538, 29, —. 
Disnan Giovanni, Cussignacco, 16, 515, 31, 37. 
Todero Luigi, Cussignacco, 16, 453, 35, 26. 
Zoratti - Coatardo Rosa, Suburbio .Grazzano, 
16, 438, 36, 36, 

NB. Per i prezzi del suburbio è e- 
in c:ttà 


Le veglie di stanotte. 


Discreto concorso di pubblico e di- 
screta animazione al Teatro Nazionale. 
D screto pure il concorso alla Sala Cec- 
chini 

“AI Nazionale, l'agnello fa vinto col 
numero 319: presentarsi al signor An- 
toniv Grassi, per averlo il grazioso e 
benigno animale. h 

L'agnello delia Sala Cecchini fu vinto 
col N. 125, e si è presentato a ritirarlo 
il sig. Pietro Noseli di Buttrio. 


Alle quindici e mezza di ieri, certo 
S. F. fa Ferdinando di anni 44 da 
Udine, domiciliato in via Tiberio De- 
ciani N, 35, scrivano disoccupato, pre- 
cipitava da una finestra interna del suo 
domicilio al secondo piano, producen- 
dosi diverse lesioni piuttosto gravi in 
varie parti del corpo. Egli veniva su- 
bito ric verato nell’ Ospitale civile. , 


ttollett'no dell’ istrazione. 

Chabod professore in aspettativa, è 
chiamato a prestar servizio alla scuola 
tecnica di Cividale ; Pitiani prof. Alberto, 
di Fagagna, professore alla scuola tec- 
nica di Oderzo, è richiamato in servizio 

Croce Rossa EHlallana. 

Sotto Comitato di Sezione di Udine. 

In relazione agli articoli 17 dello sta- 
tuto sociale e 79 del ragolamento or- 
ganico, i soci di questa sezione sono 
invitati all’ Assemblea generalo ordina - 
ria che avrà luogo il giorno di dome- 
nica 11 marzo corr. alle ore una e 
mezza pom. nella sala di scherma in 
via della Posta. 

Ordine del giorno. 

4. Comunicazioni della presidenza, 

2. Approvazione del consuntivo e re- 
soconto morale 1898. È È 

3, Sorteggio ed elezione di 3 mombri 
del Sotto Comitato. 

Hi Presidente 
comm. A. di Prampero senatore 
Il Segretario 
Cos'dotti Andrea Gropplero. 

Statuto. — art,/17 — Le Assemblee 
generali. sono. sempre legali, e valide le 
deliberazioni, qualingue sia il ‘numero 
degli intervenuti. 








Bonassi-Lucich Maria, Via Grazzano 102, 16, 
I 
i 





Asta importante, 
_H 4 corr. presso-la ‘nostra Prefettura 
si terrà l’appalto per fornire i vive 


ai carcerati delle.-Carceri Giudiziarie | 


centrali, succursali e mandamentali della 
nostra Provincia nel quinquennio da 
luglio 1894 a 30 giugno 1899. Gior, 
di presenza 387,660. Diaria, lire 0,63. 
# S rresti. i 
Per oziosità, vagabondaggio ed altro, 
vennero tratte in arresto Alico Bagato 


fu Francesco di ann: 148 da San Daniele , 


e Antonietta Comeili di Pietro d'anni 
27 da Nimis. |. i 
Fuoce di paglia. 3 
Stanotte a Paderno bruciò: una meda 
di paglia, di certo “Tosolini. Aecorsero 
anche i pompieri. If danno è di uni 
cinquantina di lire, © < 
Istituto Fliodrammatico 
Feobaido Ciconi. 
, Stasera alle, ore :201;2 avrà luogo 
l'annuaziato 2.0 trattenimento sociale. 
Torniamo a confermare:la notizia, molto 
riservata, di una gradita sorpresa. Trat- 


| tasi nientemeno..;-Acqua in bocca! Chi 


andrà, vedrà ed ammiferà. 


Interessi: ferroviari. 

AI Consiglio Comudiale di Trieste fu 
sollevata la:questionè del servizio fer- 
roviario fra Trieste:e il Friuli, e mas- 
sime della fumosa fermata di Nabresina, 
L’on.'Combi, dopo avere esposto tutti 
gl’inconvenienti di questo servizio fer» 
roviario;:fece -intravvedere la possibilità 
di trasportare:ii punto di coincidenzi 
da Nabresina ‘a Monfalcone. 3 

H podestà, dicendosi lieto che una 
voce si sia levata in Consiglio su que- 
sto.proposito, rispose che la Delegazione 
municipale votava or non è molto un 
memoriale al ministero del commercio 
in Vienna, memoriale in cui, alludendo 
alla nuova linea Montalcone Cervignano, 
chiedeva la soppressione della fermata 
di Nabresina; che le fermate a Mon- 
falcone s:ano brevi, non già di 45 mi- 
nuti, ma di 5, e infine che la nuova 
venga proseguita fino.all’ incontro .con 
la-rete italiana presso: Palmanova. 

Posta economica. 

Ad un Tizio di Pordenone. Ieri ab- 
biamo rifiutata una dettera, perchè fas- 
sata con multa di cent. 30. Sulla let- 
tera, chiusa, era stato apposto un fran- 
cobulto di centesimi due, ed era diretta 
alla Amministrazione Se ne dà avviso a 
chi 1' ha-spedita. Red, 

Al signor Pischiutta — Pordenone. 
Per la inserzione richiesta, io HI pa- 
gina, lire 2 per una volta; Per.più volte 
grande ribasso. Amministr. 

Soeletà di Tiro a Segno 
di Udine, 

Domenica p. v. 4 corr. il ;campo di 
Tiro sarà a disposizione dei Soci per 
esercitazioni dalle ore 13 alle 17. 

Nella domenica successiva 14 corr. 
avrà luoga la seconda gara domenicale 


a tenere dei Programma 48 ottobre 1893. 
La Presidenza, 


Giornale di Kuelpp. 
Diamo il sommario del “numero 19 


deì Giornale di Kneipp, indicatore del ; lu i € 
i Cimitero di Marcote, una mesta ceri» 


sistema di cura Kneipp, periodico che 
per l’iadole sue dovrebbe trovarsi in 
ogni famiglia : 

Sommario : — Le cagioni dello malattie men- 
tali. — Il matodo di Kneipp e la acienza. — 
Sugli incurvamenti laterali della spina dorsale. 
— Ancora felle infreddatore. — I pericoli del- 
l' innesto vaccino. — La caduta dei capelli. — 
Ua padre seguace di Kneipp. — | buoni ef- 


fettì dell’acqua. > Vivere cant’ anni : — Bagni ; 


caldi e bagni freddi. — Regole per viver bone. 
— Corrispondenze, — In giro. — (’onsaltore 
medico, — Posta economica. 

Corso delle monete. 

Fiorini 231.— Marchi 141.— Napo- 
taoni 2295 Sterline 28.80 
fidi i i i 

Alle ore 21 del giorno 1- marzo ces. 
sava di vivere ; 

Maria Bertolissi 
d’anni 8 1;2. 

I genitori avvocato Rem'gio e Paolina 
Rizzaui ed i parent tutti ne danno il 
tristissimo. annunzio. 

U dine, 2 marzo 18%. 
] funerali segu‘ranno domani sabato 


! 8 corrente alle ore 9 antim. nella chiesa 


Parri cchiale di San Quirino partendo 
dalla wia Tiberio Deciani N. 40. 


RRESIRI 
A Remigio e Paolina Bertolissi. 


Non ci sono parole che possano por» 
tarvi conforto, nè menomare il vostro 
dolore. Noi tutti che ne sentiamo l’im- 
mensità e che vi prendiamo tanta parte, 
non posstamo far altro che piangere 
con voi. . da 

Tanta bontà, tanta angelica bellezza, 
tanta forza d'ingegno, tutto è scom» 
parso, vi fu rubato. Ma quella creatura 
del cielo, il cui puro affetto ricambiava 
il grandissimo vostro  amere, quella 
creatura del cielo lascia improntata a 
caratteri d'oro la sua memoria nal vo» 
stro, nel cuore di noi tatti, 

Pensate ora al vostro Dino, al vostro 
Mario che tanto rispecchiano di quel- 
l'angelo che non è p:ù, Il dovere di 
genitori: ecco. donde verrà «a. voi--la: 
forza per sopportare il fierissimo colpo. 

“©. 4 cognati R.. 
COCITEZA CRETE I 





RECESSO DI SOCIO. 
doit. Felice Maroni, 11 signor Giievanni 
EFreva fu Luigi didtijatd' di'recedere, 
e’ quindi di cessare del far parte’ con 


detto giorno, dalla Società e dalla ge- 
renza della ditta. Lulgi Wrova a2- 


! vente sede in Milsno; via Lauro, 6, eser- 


cente il commercio a l'industria serica, 
restando così la firma sociale ela ge- 
renza ésclusivamente affidata. al ‘Signor 
Natale Frova di Alessandro. 


Gazzettino Commerciale. 
Bfanicipio di Udine, 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
1 Marzo 1894. 


FRUTTA 
6,50, 7, 8,9, 9.50, 10 


87, 750,8, 9, 10, 
GRANAGLIE 
Granoturco da L. 9 a 10,30 all’ett. 
Giallone » 10.50 n » 
Semigiallone » 10.40» —— >» 
Cisquantino » 8.50» 8. » 
Fagiuoli di pianura L. » —. » 
Fagiuoli alpigiani 20, » 28. alquint. 
FORAUGI e COMBUSTIBILI 
senza dazio 
a 
7.40 
T,- 


Pomi ai quint, 
Nocr |. » 
Castagne » 


con dazio 


Fieno dell' altaf i 


(I: 
» della bassa; j{ 


Erba medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
» in stanga 
Carbone legna I 
» u 


uvvyvvern 
Marna. no9Nt 


t8Sa8]}188 


» 
POLLERIE s 
peso vivo 
Capponi da L. ima 1.i5atkil 
valline 1.10 
Polli 
» d'India maschi 
» » femmine 
Anître? 


Il tentato suicidio di Concetta Sbarbaro. 


Jeri la vedova di Pietro Sbarbaro, la 
disgraziata signora Concetta Ciochi, ha 
tentato di suicidarsi in Camposanto, a 
Roma, presso la tomba del marito, in- 
goigndo una soluzione di fosforo. I do- 
lori di ventre la fecero lamentare tanto 
che accorsero i guardiani. 

La poveretta gridava: — Non sal- 
vatemi! Voglio morire! Pielruccio miol 

Condotta all’ospedate, dopo molte 
cure, fu dichiarata fuori pericolo. 

Le furono trovate addosso una lettera 
“diretta al Re, ed alcune lettere dirette 
a giornali di Roma. Nei giorni scorsi, 
la signora Concetta sperava di avere una 
piocala pensione dal Ministero della Pub- 

lica Istraz:one, ma Baccelli gliela ri- 
fiutò. La signora Concetta uscirà dal- 
l'Ospedale guarita in una diecina di 
giorni. 


» 
» di » 
» 90» 5» 
» 95 » 1.15 >» 
» .90» 1.00 » 


Un municipio ingrato. 


Ci scrivono da Lugano: L'altre giorno 


| anoiversario della morte del benemerito 


nostro concittadino Anton:o Caccia, ebbe 
luogo in riva al lago di Lugano, nel 


monia per il collocamento di una lapide 
nei seprlereto del defunto; era stato 
invitato il municipio di Lugano, |’ erede 
universale del cospicuo patrimonio di 
Caccia, ad intervenire a quella cerimo» 
nia. Volete credere ? non uno di quei 
signori municipali si fece vivo! 


Notizie telegrafiche. 
Una bomba... di segature ! 


Budapest, i. Durante la seduta 
alla Camera dei deputati si trovò nella 
scala che conduca all’ ufficio degli ste- 
nografi una scatola di latta con una 


miccia spenta. n 
Dall’ esame fatto all'ufficio di Polizia 


Trattasi dunque, di uao scherzo. 
L’autcre è tuttora sconosciuto. 


———————__T_——É___———_—_—_zm 
Luior Monticco gerente responsabile. 


Farmacia alla Speranza = 
UDINE — Piazza Vittorio Emannele — DE 
Injezione Foscarini | 

E PILLOLE 
consigliate daî Signori medici | 
nelle 2/enorragie 


| Molti Certificati - Molti anni di esporienza. 
Olio Merluzzo finissimo ritirato | 
dall’ origine. 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO . 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
iUnico Gabinetto eTgene 


“por le. malattia della BOCCA. o del DENTI 
Denti e Dentiero artificiali 


, MICMIICI MICI ICIMICIIE 
Con atto 14 febbraio. 1894, a. rogito ; 
| IEBEEDSO CONTI LA DINE 


ANTI ERAGILLGORE 


È pre) arato con processo speciale. dal Prafeysar 
z RAlVAonE GAROFALO 5 Ò 


| Approvalo dal Consiglia: superiore di SAGA} 
prestrillo dai medici a totli gl'individui affetti 

; da tubercolosi, brouchiti, catarro pulmonire 

| culo e crontco, effezioni della: laringe EAetla: 

i trachea, i 


soto, balsamo di Told, glicerina, codeitta cd 

| Arseniato di sola, dotato di gusto gradbvole, 

i Impadisca subito 1 progressi del malo, uceiderido 

id Bacilo di K Laoltra esso possiedo 1utt6 

. le proprietà tonico —- ricostituenti, rinfarzando 

i lo stomaco 6 promuovendo l'appetito, La t0#g6; 
la febbre, l’espottorazione, 1 sudori nottorsi 

. 8 tutti gli altri sintomi’ della consanzione, fiie.:: 
gliorano sia da principlo 4 cessano rapidamentols: 

; con l'uso regolaro dell'Anti-bacillare, RITI 


Î 
i L'Anti-bacillare, proparato a bass di creo? 
; 


— Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4, 

(Axgiungendo ZL. 4 per spess di posta e di 

imballaggio, si spedisce in tatto il: Regno, me- 
diante preco postale). 

Unico deposito in PALERMO: presso jl:Prof, 
SALVATORE GAROFALO Piazza Visita Poveri 
N. 5. — Ivi dovranno dirigersi lv richieste, ac- 
compagnate da cartolina vaglia. 7 È 

Serivere chiaro nome, cognume e domiéilio, 


BUARMRARAARRRRM 


Antico Albergo al Telegrato 


Via Caiselli N. 10 


Il sottoscritto conduttore e. proprie» 
tario dell’ Albergo, si fa premura: av. 
verlire î suoi cortesi avventori, nonchè 
i signori Provinciali, ed il Molto ‘Re- 
verendissimo Clero, che tiene una can» 
tina bene fornita di squisitissimi vini 
nostrani finissimi; ed una cucina, bene 
fornita di cibarie, per tuttii gusti 

Assume ordinazioni di pranzi privati, 
avverte per ullimo, è signori Impiegati, 
che assume a pensione, praticando prezzi 
i più ristretti. 

Con la speranza dì essere onorato da 
numerosissima Chentela ringraziando 


si segna 
FRANCESCO BASEGGIO 
ex Cuoco Grande Albergo d' Italia 


Grossu partita. di Fieno 
di prima qualità Magg ?ngo0 
diprati artificiali in vendita. 

Mivolgersi a San Fertino 
di Costroipo presso il sotto- 
scrilto amministratore 

E. Massaroni. 


LUIGI ZANNONI 


TRIEST 
V Savorgnanan 14 Piazza della Borsa n, 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 
di 


Pianoforti, Organi 


cd Armontam. 


RAPPRESENTANZA 


delie ; 
Primarie fabbriche di tutti i paesi- 


NOLEGGIO 
accordatare, riparazion 
PRI‘ISSWOD0 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZAVNONIE 


{dine — via della Posta N, 36 — Udine 
rovasi un complete assortiniento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza, 


Specialità PH 0 E MIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la itigliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto 6 calzolajo. 
Si assumè qualunque lavoro di riparazione 
prezzi modicissimi. 


È risultò che detta scatola conteneva delia | 
‘ segatura di legno inzuppata di olo. : 


I 
| 


| CETRA-ARPA 
1 firazioso ‘strumento che ognuno può 
‘imparare da se in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la musica. 
Lire 39 i 
compreso il metodo con 42 pezzi ‘di 
musica, leggio e diapason. 
Vendesi presso il 


Grande Deposito Pianolor 


ed Armoniums 


. di 
L.. CUOGHI 
Udino — Mercalevecchio ‘— con-ingresso 
via Pulòsi N, 3,“ 


Presso la: ditta Avmellint e. 
Pontellî ‘ln Tarcento.iravast 
grosso ‘deposito assorilto 
vial:della riviera di Coja. 
Sedili : 














































6 "di Pbblicità A, MANZONI o C. MILANO Via.San Paolo 11 = 






















da dall'estero si ricevano esclusivamente per il nostrd Glordale |icss) l'utiio ipalo-d I 
LE INSE AZIONI ROMA; Via di Pietra 91 ENOVA; Piazza Fontane Mar. so, — PARIGI Ruo do Maubeugo 41 — L E. C. Edmund, Priano 10. Aldersoste 
Ri tt Strei £ agesda i #5 wet i BIL 





Rafforzare la salute del vostro bambino nei primi suoi anni di 
vita vuol dire ‘assicurargli‘un avvenire, vegeto 

e felice. ° 

Hl miglior ricostituente. pei bambini gracili 























o indeboliti dall’'anemia, dalla Vagli RE ER 7: 
clorosi, dalla ‘serofola : Preparata : P. SEREROT TADBRICA.../%a 
dalla rachitide, lusivamente ' Di n A FADDUIIJ ; 
ecc., è la So. 5 Repistri Commerciali 






Premiata Società Italiana 
Per la produzione d' Alimenti 
Igienici pei Bambini - în Milano. ' 

- | 'attestati 


—s FRR da. 


"TAPPEZZERIA 


a 


Cornici / 







fo GRANDE DEPOSITO CARTA, ; 

































è un alimento completo e grandissimo. pel ‘bimbo, è insieme 
più razionale ed energico ricostituente. La si somministra come pappa ai. 
bambini dagli 8 mesi ai. tre anni di età. JA DI FABBRICA 4 


MARC 
Tormai a tut a come il-più razionale e. coniplato au- 
siliario e susce.laneo al latte materno. Distinta coi | 
migliori premi a tutte le Esposizioni. 5 
" .. l'unico alimento a base di carne pei 
Fibriglutina bambini -divezzati; nutrientissima e di 
facile digestione : adatta anche per adulti deboli, 
Cipria Bsbd Cipria, speciale, rinfrescante, assorbente, antisettica. Ottami 
Apria B206 contro le ragadi ed i rossori della pelle. Indisperisabile per'la | 





sl LIBRI sc I 
fe RI DI PREGHIERA 








N LEGATURA 




































‘tdeletta del bambino. i : 

dana il più semplice e il inigliore dei bibéroni; non affatica | 
B.berose Italia Papparato respiratorio del bambino è di facilissima pulitura. | 
{Qu'ste specialità sono in vendita presso tutte le Farmacie e-Drogherie | 
d'Italia e cell’ estero, nonchè presso la Società produttrice in Milano | 
In Udine presso: G. Comesatti.- F. Comelli - Fratelli Dorta - Minisini F. ; 
Filipuzzi G. - Fabris Angelo ecc. 





VENDITA'ALL'INGROSSO 


Ca 
@ I 
e al Dettaglio 











Ho 


$% RAR È; 








w ! ; 
DEPOSITO dd) 


Ca A “A più sioghi x 
L di illustri Medici italiani e s° i garantiscono la CARTA E TELA ED ARTICOLI STAMPATI" D gg 
: ; straordinaria efficacia di questa prépdraziohe che, mentre d 3 Mica ttini È ren” 
7 MUNICIPI 


SCUOLE è FABBRIGERIE B.b ss 
FORNITURE COMPLETE D SAD 


a 
CANCELLERIA è MATERIALE È 
ROOLASTIO GALE 


GRANDE DEPOSI 
Garta paglia e da mali 
‘CARTA DA STAMPA:E COLORATA: 


” Fabbriche Nazionali ed Estere 


“Tinbvi i Caootchonch € di Metallo 



























59) 
Gai 
sp oz 




















| ORARIO - DELLA FERROVIA | cocce© 


Orte inn E 








Partenze da Udine. 


per: Venezia 

=» Cormons-Trieste 

» Venezia. 

» Pontebba 

» Cividale 

» Poe non® treno meici con viagg. 


» Poptabi 

» Palmanova-Portogriaro-Venezia 
» Cormons-Triòste 

è Si 'Daniéle (dalla Stazione Ferr. ) 
è ine. È 

» Poni 

» Vee sà 

» Gividaie 

» S. Daniele (dalla Staz. ferr) 

14 per Palmaova-Portogruaro 


TI si A è te to 
ORZTORI 





IBrza: è quarta 


<Ragina: conviene: pagare ll prezzo an: 


pia 
(I 


IISOEZIONI ID 


3:09 AMA LIE 


Who chis folta e finente è denia ‘corona della 
bellezza. “a brba ‘© i capelli aggitingono all uono 
aspetto di betle:sa, di forza « di senno. |... , È 
d'acqua di ebinina di A | ci fot 


CEESPÌ 
uigaese 
saesa 


BEx> 






3325 















COUZO|CE]| EOcg|Cocfaocorg 




















Qualità sceltissima. Ottimo rimedio -pér vincere e 
frenare la tisi, la scrofola'ed in generale'tutte qurelle 
| malattie in cui prevalgono la'deblezza: ela diatesi | 
| strumosa. Quest’ olio proveniente direttariente dai | 
luoghi: di. produzione è preparato:con' gi 


o 
| 


i 


è atten- | 

















Milgone & GLi è dotata di fragranza de- | nezia presso 1° Agenzia Longega, S. SALVA- 0 
liziosa ; ‘impedisce rmmediatamonte la ‘caduta { TORE 4825, da tutt: i parrucchieri, profumieri » :Vonezia . ’ zione e vendesi | 
dei capelli 6 della barba non sno, ma ne age- | Farmacisti ; ad Udine i Sigg. MASON ENICO fo » $:Daniele (dalla Staz. forr. } . i 
vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- | chin pagitere TNGRTROZEI ENRICO partuechiore 4 dra Ciridale polasio È x ALLA | 
bidezza. — FA ANGELO i — MINCSINI » rmons-Tries i 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- | FRANCESCO nisilioragii a dal Signor 8 i fontebbi > DROGEIMAIA | 
vinezza una lussuregginate capigliatora fino | LU! 1 RILLIANI farizagittài ln Pontebba dal 17.26 » Palmanova-Portogruaro == ; FRANCESCO MINISINI | 
alla più tarda vecchinia. sig. CETTOLI-ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 17.39 » Cotmons-Triesta se i 
_ sig. GIUSEPPE CHIVSSI: farmacista. i 17.35 » Pontebba . Ca = UDINE? è sù 
Si vende in flite ed in flacone, da L. 2, 1.50, | Aule spedizioni per pacco postate-aggiutigere | O 17.50 + Vdhezia is." E noe | 
bottigliu da un liro circa, a L. 0.85 Cent. 75. :7, 17,90, » 8. Daniole(dalta Stazione orr.) ti? «28: -D0SI: A un fanciullo da ‘an'annò duo cucchiai da caffò, da 3 | 
MO 19.41 » Cividale ed > 
- —_ 2 Dn %.18 » Voi a ‘ GS 8 4 anni un cuechiajo da tavola, da 4.a' 12 anni 3. cucchial 
$ . ato i I pri 

i Approfittate dell'occasione 3 ArFiVI a Udine, ì por giorno, agli adulti da £ a $ cucchiai 

la ‘frieste-Cormons IBL0O9O ID 







La orta FRATELLI G'ACOBBI È 
OTTICI # 


Welime = con negozio in Via della Posta N. 24 = Udine 3ì 
Tengono un grandioso assortimento d: articoli d’ottica, acquistati re- È 


ceut-mente dalle primarie case di tali oggetti. 
n — 


Fourniscono a prezzi mitissim:, apparati ekttrici tanto per uso m-dici de 
come per privati. is 2 
Si as-umono riparazioni ed applicazioni di suonerie elettriche, para- î 
ful nini, tele fon', impianti di luce elettrica ecc. ecc. 

Riguard» agli impianti — tutto il lavoro di mano d’ opera verrà fatto 
gratuitamente, ben inteso garantito, rimanendo di ciò responsabile la Ditta; 3 





Meni. Gastu lello sul giornal 
î Quel disastro:che xe sta?;.. 
Due carozze s' ha scontrà: 
1 s'ha fatto molto mal» 
Ton Come? .. dové?.. quando e stata?.. 
Nulla lessi affè d' Iddio ! 
Su, ti asc Uto, amico mio, 
Coll orecchia spalancata 








Cividale ., 

Venezia 

Portogruarò-Ffalrianova 

Dal le (alla Stazione Ferr.( 
© 

Pontebba 

Cividale 









seuaro-Palmanova 
ole (alla Porta Gemona. 





|prediiboiibee tito 











I Teleste-Cormons Menti. "Vignindò' fera del bel Cividale, 
Gion A notte-scura che. non cera, luna, 


© carozzon de Piero, el sior. speziale 
Un pover’ uomo che nol gà fortuna, 
Perchè correva senza aver fanale, 
Con grand' urto tremendo fracassò 
Altra carrozza... e în lerna tutti do! 
EI sior spezial, 30 moglie e una ragazza 
Nel-repetori, tremendo, colla testa 


Pordepono, treno merci con viag- 






significa Diretto — 
» la lettera 81 Misto. 


DI o - 
F. BISLERI - MIANO 









ACQUA Ficàda in-terra tutti tre. i stramazza : 
DI Xe tulti in un fagotto e î ce de festa 
Loano Conzadi per da senno. Ele una strazza 
A AOGE \ \ Le par, co' ne l'acqua i la pesta: 
tota * Lu nol se move gnanca, che nol pol; 
tre da celebrità mediche: gi I ossi povereto. a lu ghe diol... 
Towr A me rincresce sai ? 





riconosciuta e dichiarata 





Ma pur l'anno mertata! 









LA REGSNA 
DELLE ACQUE DA TAVOLA Hl signor Domenico Berlaccini 







ESPOSIZIUNE: MONDIALE COLOMBIANA Peeg Sig. ®. Bisleri. = Milano 16111182. ha voluto pensare per tutte:te borse, 
Te Né ; Sulle mosse per recarmi a Roma, son voglio i dice. Così egli gle. 

Chicago, 20193. |, | iasciar Milano renza mandario una parola come si dice. Così egli vende éle- 

ganti fanali da vetture a prezzi 


liggionaio Jie di ipirao, cho | Getto pel 20° PEROSA gore 
ì ri 4 lente dal quale ebbe bucaissimi risui- 
acqua, ottima per il sapore assai gradevilo, | FOCCHENte pae nio 
ottime per 1 contenute in neido cartioiico, | (St! — Egli è veramente un boom tonieo ri 
| E un'acqua voramente raccomandabile PST | fisvsose, corregge molta bene l' inezzia del 

Li pe ventiseolo nel. digest Gni stentato ed infine 


| 

i 

| convenienti, in ‘modo che ognuno‘ 
i 
| 
Doi. Otto N. Witt lo trovai giovevolissimo nelle convulesrenze 
i 
i 


può farne acquisto, garantendo 
fa solidità;la:durata della 
candela. la, niado che, me- 
: diante una inella, resta 
È sénipre sincesa fino a con 


Sono invitati tutti i pollicullori ad u- 
sure di questo prezioso rimedio per pre- 
venire e guarire il colèra dei polli: 
UNICO DEPOSITO! 

i alla deogherla 











Professore di Chimica Teenologica al Po ing Ii n i 
i; da lunghe maiattie, in special modo di febbri 
Rip litacalco di Berna re i periodiche. Dott. fagliono Comm. Carlo 3 
UNGARO FRANCESCO MEINISINIE 

È I "UDINE, i 


i de 6 TipuBamenico. Del. Bianco, va 

























Una notizia di cronaca. 
(Dialogo colto a velo, al caffè) 


Vo’ dire, fole iu trai! 
Come una buggerata 
Compravano tl fanal 
E-non si féàno mal! 





Il fanal si può comprare 
Dal famoso Bertaccini, 
Buoni in terra... e buoni in matt 

Eleganti, belli, fini, 

Tutto quel che si può dire, 

Con de’ splendidi lumini; 
Costan solo poche lire. - 

(E ti danno sicurià 

Che. di noîle gir, redire 

Puoi con lulta libertà» 
Presentiamo qui il disegno, 
Una vera novità; 

Lavorato con impegna 
Perchè ognuno: possa aver 
Della cosa un certo: segne. 

Sù comprate, e ogni pensiere 
Dalla mente sgombro sia, »» 
Che disgrazia può accadere. 
A chi illumina la via ?-- 


sumazione completa. I pre: 
zi variano: Mre!8, Hive 5, Mit 
3, tire 9 al paio; 
I° Emporio Bertaccini, non 
* corre dire, è situato in viaÎilter 
catoyecchio; ed è il Rioge d 
ritrovo per tulli quelli che ‘harin 
da fare aequiati. di coso belle, se 
lido, alla modai’ 





Artie 






































